DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N.    146   in data   17/11/2014

OGGETTO: “REALIZZAZIONE PASSERELLA CICLOPEDONALE A SCAVALCO S.S. 36 – AVVIO PROCEDIMENTO PER VARIANTE AL PIANO DEI SERVIZI DEL VIGENTE P.G.T. E VERIFICA ASSOGGETTABILITA’ A VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS). NOMINA AUTORITA’ PROCEDENTE E COMPETENTE”.

------------------------

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

- Il Comune di Nibionno è dotato di Piano di Governo del Territorio ai sensi della Legge Regionale 12/2005 e s.m.i., approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 1 del 28/02/2011, efficace dal 19/10/2011, data di pubblicazione sul BURL;  

- l’Amministrazione Comunale ha intenzione di realizzare una passerella ciclopedonale a scavalco della S.S. 36 Milano-Lecco funzionale al ripristino del doppio senso di marcia sul ponte che collega Tabiago a Nibionno, ponte che già attraversa la medesima strada statale;

- la localizzazione dell’infrastruttura passerella ciclopedonale a scavalco della SS 36 costituisce variante al Piano dei Servizi del vigente PGT, di cui all’art. 9 della L.R. 12/2005;

- l’art. 13 comma 2 della L.R. 12/2005 e s.m.i. prevede che prima del conferimento dell’incarico di redazione degli atti di PGT il Comune pubblichi avviso di avvio del procedimento su almeno un quotidiano o periodico a diffusione locale e sui normali canali di comunicazione con la cittadinanza, stabilendo il termine entro il quale chiunque abbia interesse, anche per la tutela degli interessi diffusi, può presentare suggerimenti e proposte; e considerato che a norma del comma 13 del medesimo articolo, le suddette disposizioni si applicano anche alle varianti agli atti costituenti il PGT;

- la progettazione di tale opera è soggetta al procedimento di verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale -V.A.S. – come previsto al punto 5.9 degli Indirizzi generali per la Valutazione ambientale VAS, a norma dell’art. 4 comma 2-bis della L.R. 12/2005 e s.m.i., in quanto non rientrante nelle fattispecie previste per l’applicazione della VAS di cui all’art. 6, commi 2 e 6 del D. Lgs. n. 152/2006;

- il punto 5.2 dell’allegato 1 u) approvato con D.G.R. 25 luglio 2012 n. IX/3836 prevede che la verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale VAS sia avviata mediante pubblicazione dell’avvio del procedimento di variante al piano dei servizi;  

Ritenuto di dare diffusione dell’avviso di avvio di redazione della variante al Piano dei Servizi e relativo procedimento di verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale -V.A.S., mediante pubblicazione sul sito web Sivas, all’albo pretorio on-line, sul sito web istituzionale (amministrazione trasparente), su un quotidiano o periodico a diffusione locale, nonché mediante affissione nei pubblici spazi, al fine di consentire la massima partecipazione dei cittadini nella fase di determinazione degli obiettivi e delle politiche d’intervento ponendo un termine sufficientemente lungo per la presentazione di suggerimenti e proposte;

Visto l’allegato avviso di avvio del procedimento relativo alla redazione della variante al Piano dei Servizi per la localizzazione dell’infrastruttura passerella ciclopedonale a scavalco della SS 36, unitamente alla verifica di assoggettabilità alla valutazione ambientale (V.A.S.)  e ritenuto di approvarlo;

Considerato che:

· Sono soggetti interessati al procedimento: il proponente; l’autorità procedente; l’autorità competente per la VAS; i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati, il pubblico e il pubblico interessato;

· L’autorità competente per la VAS è individuata all’interno dell’Ente con atto formale dalla pubblica amministrazione che procede alla formazione del P/P, nel rispetto dei principi generali stabiliti dai D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 e 18 agosto 2000, n. 267 e deve possedere i seguenti requisiti:

· Separazione rispetto all’Autorità procedente;

· Adeguato grado di autonomia nel rispetto dei principi generali stabiliti dal D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, fatto salvo quanto previsto dall’art. 29, comma 4, legge 448/2001;

· Competenze in materia di tutela, protezione e valorizzazione ambientale e di sviluppo sostenibile;

· L’Autorità Procedente, d’intesa con l’autorità competente per la VAS, deve provvedere ad individuare:

a) I Soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati da invitare alla conferenza di verifica e/o valutazione;

b) Le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico, di diffusione e pubblicizzazione delle informazioni;

c) I singoli settori del pubblico interessati all’iter decisionale.

Valutato altresì che, al fine di acquisire elementi informativi volti a costruire un quadro conoscitivo condiviso, sia necessario acquisire i pareri dei soggetti interessati mediante attivazione di Conferenza di Verifica, le cui modalità sono individuate dall’Autorità procedente d’intesa con l’Autorità competente, così come indicato nel Modello Generale approvato con DGR 27 dicembre 2007 n. VIII/6420 e s.m.i.;

Richiamata la Deliberazione di Giunta Regionale 10 novembre 2010 n. 9/761 recante “Determinazione della procedura di Valutazione ambientale di piani e programmi – VAS (art. 4, l.r. n. 12/2005; D.C.R. n.351/2007) – Recepimento delle disposizioni di cui al D.lgs 29 giugno 2010, n. 128, con modifica ed integrazione delle DD.G.R. 27 dicembre 2008, n. 8/6420 e 30 dicembre 2009, n. 8/10971” e la successiva circolare approvata con decreto del Dirigente della struttura strumenti per il governo del territorio n. 13071 del 14/12/2010, quale supporto ai comuni impegnati nella predisposizione dei Piani di Governo del territorio, con la finalità di fornire delucidazioni inerenti in particolare la corretta individuazione dell’Autorità procedente/competente per la VAS;

Richiamato altresì il puntuale riscontro di Regione Lombardia agli specifici quesiti formulati dal Comune di Nibionno in merito all’individuazione delle suddette Autorità procedente/competente per la VAS nell’ambito dell’iter di approvazione del P.G.T., pervenuto con posta certificata in data 04/02/2011 prot. n. 1386; 
Atteso che nella citata circolare regionale “Allegato A” L’applicazione della Valutazione ambientale di piani e programmi – VAS nel contesto comunale” al punto 5 “individuazione autorità procedente/competente per la VAS” al paragrafo “Casi che si possono riscontrare nei Comuni. Comuni con una popolazione inferiore a 5000 abitanti” è precisato che “Per tali comuni è previsto che, previa assunzione delle disposizioni regolamentari ed organizzative …, sia possibile attribuire ai componenti dell’organo esecutivo la responsabilità degli uffici e dei servizi ed il potere di adottare atti anche di natura tecnica gestionale.

Conseguentemente:

· L’Autorità procedente è individuata nel Responsabile del procedimento del P/P;

· L’Autorità competente può essere individuata nell’organo esecutivo titolare della responsabilità degli uffici e dei servizi di tutela e valorizzazione ambientale”;

Valutato in particolare che:

- il Responsabile Settore tecnico e servizi al territorio del Comune, arch. Molteni Elena è individuata all’interno dell’ente tra coloro che hanno responsabilità nel procedimento di formazione e/o adeguamento dei piani/programmi comunali;

- l’Assessore all’Ambiente, Ecologia e Sicurezza, Sig. Gemetto Roberto, con deliberazione di Giunta Comunale n. n. 55 del 21/05/2012 ha assunto la titolarità delle responsabilità degli uffici e dei servizi di tutela e valorizzazione ambientale, in quanto quale Assessore all’Ambiente ed ecologia per più mandati sul nostro territorio, vanta un bagaglio di decennale esperienza e competenza in materia di tutela, protezione, valorizzazione ambientale e di sviluppo sostenibile;

Considerata pertanto la necessità e la convenienza, per trasparenza d’azione ed imparzialità di giudizio, di nominare le autorità procedente/competente, individuandole come segue: 

- L’Autorità procedente nel Responsabile Settore tecnico e servizi al territorio del Comune di Nibionno – Arch. Molteni Elena – quale Responsabile del procedimento di redazione di variante al Piano dei Servizi del vigente PGT per la localizzazione dell’infrastruttura passerella ciclopedonale a scavalco della SS 36;

- L’Autorità competente nell’ Assessore all’Ambiente, Ecologia e Sicurezza, Sig. Gemetto Roberto, quale organo esecutivo con compiti di tutela, protezione e valorizzazione ambientale e di sviluppo sostenibile, titolare delle responsabilità degli uffici e dei servizi di tutela e valorizzazione ambientale;

Valutato altresì che, nominando quale autorità competente l’Assessore all’Ambiente, Ecologia e Sicurezza del comune, si garantisce la separazione tra le funzioni delle due autorità e l’autonomia operativa dell’autorità competente per la VAS rispetto alla procedente in quanto non gerarchicamente subordinata;

Visti:

· La Legge Regionale 11 marzo 2012, n. 12;

· La direttiva 2001/42/CEE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente;

· Il capo I e III del Titolo II Parte II del D. Lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale”;

· La deliberazione di Consiglio Regionale n. VII/351 del 13.03.2007 “Indirizzi generali per la valutazione di piani e programmi” (art. 4, comma 1, L.R. 11 marzo 2005, n. 12);

· Le ulteriori indicazioni contenute negli allegati alla D.G.R. n. VIII/6420 del 27 dicembre 2007 e nella D.G.R. n. IX/761 del 10 novembre 2010;

· Il Decreto della Direzione Generale Territorio ed Urbanistica n. 13071 del 14 dicembre 2010 di approvazione della circolare per “l’applicazione della valutazione ambientale di piani e programmi – VAS nel contesto comunale”;

Visto il parere espresso ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 e successive modificazioni sotto il profilo della regolarità tecnica, dal responsabile del settore competente;

Riconosciuta la propria competenza, ai sensi dell'art. 48 del D.Lgs. n. 267/2000;

Visto l'art. 19 del vigente Statuto Comunale;

Con voti unanimi favorevoli espressi per alzata di mano 

DELIBERA
Per le motivazioni indicate in premessa che formano parte integrante e sostanziale della presente deliberazione:

1. di avviare il procedimento relativo alla redazione di variante al Piano dei Servizi del vigente PGT per la localizzazione dell’infrastruttura passerella ciclopedonale a scavalco della SS 36, nelle modalità e con le procedure di cui alla L.R. 12/2005, unitamente alla verifica di assoggettabilità alla valutazione ambientale strategica (V.A.S.) del medesimo piano, ai sensi dell’art. 4 comma 2bis della L.R. 12/2005 e s.m.i., approvando l’allegato avviso di avvio del procedimento;

2. di procedere alla pubblicazione dell’avviso di avvio del procedimento relativo alla redazione di variante al Piano dei Servizi del vigente PGT per la localizzazione dell’infrastruttura passerella ciclopedonale a scavalco della SS 36 unitamente alla verifica di assoggettabilità  alla valutazione ambientale (V.A.S.) mediante pubblicazione sul sito web Sivas, all’albo pretorio on-line, sul sito web istituzionale (amministrazione trasparente), su un quotidiano o periodico a diffusione locale, nonché mediante affissione nei pubblici spazi, al fine di consentire la massima partecipazione dei cittadini nella fase di determinazione degli obiettivi e delle politiche d’intervento, per un periodo di 45 giorni, quale termine per la presentazione di suggerimenti e proposte;

3. di individuare quale autorità Procedente per la verifica di assoggettabilità VAS L’Ufficio tecnico Comunale del Comune medesimo, nella Persona dell’Arch. Molteni Elena, Responsabile Settore Tecnico e Servizi al Territorio, quale Responsabile del procedimento di redazione di variante al Piano dei Servizi del vigente PGT per la localizzazione dell’infrastruttura passerella ciclopedonale a scavalco della SS 36;

4. di designare quale autorità Competente per la verifica di assoggettabilità VAS l’ Assessore all’Ambiente, Ecologia e Sicurezza, Sig. Gemetto Roberto, quale organo esecutivo con compiti di tutela, protezione e valorizzazione ambientale e di sviluppo sostenibile, titolare delle responsabilità degli uffici e dei servizi di tutela e valorizzazione ambientale;

5. di demandare, in conformità agli Indirizzi generali dettati dalla Regione Lombardia, alle autorità procedente e competente il compimento di tutti gli atti e adempimenti necessari a conseguire la decisione in merito alla verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica della variante al Piano dei Servizi del vigente PGT per la localizzazione dell’infrastruttura passerella ciclopedonale a scavalco della SS 36;

6. di rendere pubblico questo atto mediante pubblicazione sul sito web del Comune di Nibionno;

7. di comunicare in elenco la presente delibera ai Capigruppo Consiliari, ai sensi dell'art. 125 del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 20 del vigente Statuto Comunale in osservanza del quale viene, altresì, trasmessa agli stessi copia del presente provvedimento;
8. di rendere la presente deliberazione con successiva votazione favorevole unanime immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 – comma 4 – del D.Lgs. n. 267/2000.---









